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Marco Piazza

L’agenzia delle Entrate ha
diramato le rettifiche alle istru-
zioni alle dichiarazioni 770 e
Unico.Fralemodificheal770or-
dinario, vanno segnalate quelle
al quadro SO, destinato alla co-
municazione da parte di inter-
mediariealtrisoggetticheinter-
vengono in operazioni effettua-
te nel 2009 che possono genera-
reredditidiversidinaturafinan-
ziaria. Vengono inseriti questi
nuovicodiciriferitiaoperazioni
effettuate dopo lo scudo fiscale:
1 N - prelievi di denaro oggetto
di operazioni di rimpatrio (art.
13-bis del Dl 78/2009) compresi
quelli derivanti dalla chiusura
del conto corrente o deposito; 1
O - operazioni o contratti attra-
verso i quali si realizza cessione
osfruttamento,anchenonfiscal-
mente rilevante, di diritti relati-
viabeni immobilioaltreattività
patrimoniali oggetto di opera-
zioni di rimpatrio; 1 P - prelievi
da rapporti di amministrazione
fiduciariaaventiperoggettoatti-
vitàdinaturafinanziariaopatri-
moniale rimpatriate in base
all’articolo13-biscompresiquel-
li derivanti dalla chiusura dei
medesimirapporti.

Il quadro SO sta ampliando
notevolmente la sua funzione:
da strumento di controllo delle
operazionisuscettibilidigenera-
replusvalenzefinanziarieastru-
mentodicontrollodiogniopera-
zione che comporti l’uscita del-
leattivitàrimpatriatedal"circui-
to degli intermediari finanziari"
e possa far perdere al fisco le
tracce dei capitali del contri-
buente.Siauspicachel’ammini-
strazione fornisca tempestiva-
mente ulteriori chiarimenti sul-
laportatadeinuoviadempimen-
ti. In particolare dovrebbe esse-
re chiaro che la nozione di "pre-
lievo" citato nei codici N e P

comprende solo: la materiale
consegna del denaro da parte
dell’intermediario al cliente, in
quanto nel caso di trasferimen-
to a conto o deposito aperto
presso altro intermediario resi-
dente e ugualmente intestato il
mantenimento del regime di ri-
servatezzarendesuperflualaco-
municazione; la materiale con-
segna di titoli o beni in ammini-
strazione fiduciaria al cliente,
anche a seguito della revoca del
mandato, sempre che non ac-
compagnata dal "trasferimen-
to" degli stessi ad altro interme-
diariofinanziarioresidente(per
gli stessi motivi); il trasferimen-
to di denaro, titoli o beni a inter-
mediarinonresidenti,circostan-
za, questa, che non richiede co-
munque alcuna segnalazione
nel quadro SO in quanto già og-
gettodel monitoraggiofiscale.

Particolarmente oscura la di-
dascalia del codice O. Si chiede
diindicareoperazioniocontrat-
ti attraverso i quali si realizza
cessione o sfruttamento, anche
nonfiscalmenterilevante,dibe-
ni patrimoniali. Deve ritenersi
che la comunicazione riguardi
solo i proventi effettivamente
percepiti. Inoltre, anche in base
allacircolare6/Edel2010laqua-
leesoneralefiduciariedalmoni-
toraggioinpermanenzadelrap-
porto di amministrazione, si ri-
tiene che la compilazione del
quadroSO sia assorbente di tale
adempimento anche quando i
proventi siano accreditati su un
contononsegretato.

I nuovi obblighi di comuni-
cazione, preannunciati dalle
circolari 3/E e 6/E del 2010,
rendono comunque evidente
come la procedura di rimpa-
trio giuridico di beni patrimo-
niali per mezzo di fiduciarie
nongarantiscaanonimato.
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Lino Terlizzi
BERNA

Doris Leuthard, ministro
dell’Economia e presidente della
Confederazione elvetica, è con-
vinta che si possa trovare una via
per superare le tensioni tra Sviz-
zera e Italia, nate soprattutto con
l’ultimo scudo fiscale e con il ri-
proporsi delle divergenze sui te-
midelsegretobancarioedellalot-
taall’evasione fiscale.La settima-
nascorsaLeuthardhaavutounin-
controufficialeaRomaconilpre-
sidente del Consiglio, Silvio Ber-
lusconi, e ora, spiega la presiden-
tedellaConfederazionealSole24
Ore,sonopiùforti lepossibilitàdi
arrivare a un nuovo accordo bila-
terale sulla doppia imposizione,
che,comeègiàaccadutoconaltri
Paesi, permetterebbe di fissare
una nuova collaborazione nella
lottanonsoloalla frodemaanche
all’evasionefiscale.

«DopoilmioincontroconBer-
lusconi–diceDorisLeuthard–so-
nofiduciosacheneiprossimime-
si porteremo avanti questo dos-
sier. Comunque, il capo del Go-
vernoitaliano,considerandoino-
stri legami storici e l’importanza
dei nostri scambi economici, ha
chiaramente espresso la sua vo-
lontàdirisolverelenostrecontro-
versie insospeso».

Il Governo svizzero ha chie-
sto da tempo di uscire dalla lista
nerafiscaleitaliana.Lebancheel-
vetiche vorrebbero negoziare
unanuova imposta alla fonte, di-
versadall’euroritenuta, suiconti
dei non residenti. Berna afferma
che il segreto bancario, allenta-
to, serve a tutelare la sfera priva-
ta dei clienti, non altro. L’anno
scorso, la Svizzera ha aderito
agli standard Ocse contro l’eva-
sione.«Siamoperfettamenteco-
scienti – afferma la presidente –
dellapreoccupazionedelleauto-
ritàitalianedivolerrecuperareil

denaro del fisco. È un diritto di
ogniStato,che rispettiamo.Vor-
rei rilevare che il Governo sviz-
zero ha indirizzato la propria
strategiasuimercatifinanziarial-
la gestione di patrimoni fiscal-
mente dichiarati. Per raggiunge-
re questoobiettivo ha quindi de-
ciso di attuare in modo coerente
erapidoglistandardOcse inam-
bito fiscale. Esso intende altresì
disciplinare la regolarizzazione
di patrimoni non dichiarati ed è
prontoacondurreinegoziatine-
cessaricon ilGoverno italiano».

Posizione di apertura politica
da parte di Berna, quindi, che pe-
rò non nasconde il permanere di
divergenze per quel che concer-
ne alcuni aspetti dei controlli in

campofiscale.«Diventaimbaraz-
zante – dice Doris Leuthard -
quandoleautoritàitalianeincari-
cate dei controlli fiscali operano
inmodosproporzionato.Siamoa
conoscenza, per esempio, del ca-
sodiun’aziendasvizzerastabilita
inItaliadamolto tempoche deve
farfronteainterventimiratidella
Guardia di Finanza solo perché è
un’azienda svizzera e, a tale tito-
lo, è sospettata di delitto fiscale.
Gli investitori chiedono un qua-
dro giuridico sicuro; in caso con-
trariosiorientanoversoaltrimer-
cati». Berna ritiene comunque
che vi siano i presupposti per un
accordo e che a favore di questo
giochi anche la rilevanza dei rap-
portieconomicitraSvizzeraeIta-
lia.«Lerelazionieconomicheita-

lo-svizzere – spiega Leuthard – si
situano a un livello molto eleva-
to, anche se l’anno scorso hanno
subito una flessione dovuta alla
crisi. L’Italia, con un volume di
scambi di 23 miliardi di euro nel
2009, per la Svizzera è il secondo
partner commerciale, il più im-
portante subito dopo la Germa-
nia e davanti alla Francia. Peral-
tro, l’eccedenza della bilancia
commercialegiovaalvostroPae-
se. I nostri investimenti in Italia
ammontanoa15miliardidieuroe
garantiscono78.000postidilavo-
ro.LaSvizzeraècosìilsestoinve-
stitorenellaPenisola».

A proposito di quadro econo-
mico, il Governo elvetico guarda
anchealleattualiturbolenzeinne-
scate dalla crisi greca. «Le ban-
chesvizzere– affermaDorisLeu-
thard - sono meno toccate che
non quelle di altri Paesi. Per con-
tro, la crisi greca rappresenta un
rischio importante per la nostra
economia d’esportazione. Da un
lato perché il debito e i problemi
strutturali rallentano la dinamica
economica dei nostri partner
principali e indeboliscono la cre-
dibilità della zona euro e, dall’al-
tro,perchéunfrancosvizzerofor-
te rispetto all’euro diminuisce la
competitività delle nostre espor-
tazioni. È tuttavia troppo presto
perstilareunprimobilancio.Cio-
nonostante, la situazione resta
preoccupante». Un’analisi che
porta Berna a non chiamarsi fuo-
ri, anzi a partecipare alla creazio-
nedelgigantescosalvagentemes-
so a punto da Ue e dal Fondo Mo-
netarioadifesadellaGrecia.«Per
leragionicitate–affermalapresi-
dente–laSvizzerahaunovvioin-
teresse a che la crisi sia contenu-
ta. Quale membro del Fondo mo-
netariointernazionale,essaparte-
cipa finanziariamente agli sforzi
persalvare laGrecia».
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LA STRATEGIA
«La Svizzera si è impegnata
ad attuare gli standard
dell’Ocse in materia fiscale»

Il caso San Marino. L’indicazione di Tremonti

Anonimato nel circuito intermediari

Lo scudo fiscale
trova spazio
nel modello 770

Marco Mobili
ROMA

Per San Marino la via d’usci-
tadallablacklistèunasola:quella
dellatrasparenza.Èlostessomini-
stro dell’Economia, Giulio Tre-
monti,che,conunabrevenotadi-
ramata ieri, precisa il reale peso
della letteradiaugurio inviatanei
giorni scorsi al neo segretario di
Stato alle Finanze del Titano, Pa-
squale Valentini: «La repubblica
di San Marino resterà ad ogni ef-
fettonella black list italiana fino a
quando non saranno formalmen-
teesostanzialmenteinvigoretut-
te le norme necessarie per inte-
grare gli standards internazionali
legali,fiscali,antiriciclaggio,ecce-
tera». Nella lettera inviata a Va-
lentini, il ministro Tremonti ave-
va indicato la strada precisando
che per costruire i rapporti tra i
due Stati è preliminare la defini-
zione di comuni obiettivi. Defini-
zioneche,scriveancoraTremon-
ti,deveesere«essenzialmentemi-

rata alla fine formale e sostanzia-
ledel segretobancario attraverso
lo scambio automatico di infor-
mazioni di modello europeo» (si
veda«IlSole24Ore» di ieri).

Dalla "Rupe" non si è fatta at-
tendere la replica. Come riferito
all’agenzia di stampa Radiocor,
per Valentini la nota di via XX
settembre«sembraquasismenti-
re la disponibilità colta nella let-
terainviatadalministroTremon-
ti nei giorni scorsi. Mi domando
cosa sottintenda tutto questo».
Valentini sottolinea ancora che
San Marino «tutti questi stan-
dard già li sta applicando; il 90%

dellecoserichiestesonogiàines-
sere, in attesa della ratifica degli
accordi in materia di collabora-
zione finanziaria e sulla doppia
imposizione con l’aggiunta delle
modifiche previste dallo stan-
dardOcse.C’èunaccordogiàpa-
rafatoinattesadiratificaacuian-
dranno aggiunte le integrazioni
sullo scambio automatico di in-
formazioni nel settore bancario.
Strada che vogliamo perseguire
– aggiunge Valentini – all’inter-
no del quadro normativo che
dobbiamochiudere».

La strada della trasparenza re-
sta l’unica possibile. L’obiettivo è
approvare il "pacchetto traspa-
renza" prima che siano operativi
dal 1˚luglio i nuovi obblighi di co-
municazioneimpostidalDlincen-
tivi. «Noi chiediamo di chiudere
gli accordi – conclude Valentini –
e di essere esclusi dalla black list.
Ma non dipende da noi, dipende
anchedall’Italia».
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Semplificazioni. La commissione Affari costituzionali della Camera prevede una via alternativa al notaio

Cessioni d’azienda ai commercialisti

Paradisi fiscali. Parla il presidente della Confederazione elvetica, Doris Leuthard, dopo la visita a Roma

Italia-Svizzera: intesa più vicina
«Porteremo avanti il dossier del trattato sulla doppia imposizione»

«Il Titano resta nella black list»

Angelo Busani
Laura Cavestri
MILANO

Cedere un’edicola, un bar o
una carrozzeria – insomma
un’impresa individuale –non sa-
ràpiùsolo"materia"deinotaima
anchedeicommercialisti.Inpra-
tica, i commercialisti affianche-
rannoinotaianchenellatrasmis-
sionealregistrodelleimpresede-
gli atti di cessione e di affitto

d’azienda,dopoavergiàottenuto
la competenza nel campo della
cessionediquotedisrl.

Lo prevede un emendamento
– approvato nella sessione con-
clusivadivotazione, ieri, incom-
missione Affari costituzionali
della Camera – al disegno di leg-
gesullasemplificazioneburocra-
tica, che, con tutta probabilità, la
prossimasettimanasaràinaula.

Secondo l’articolo 8-ter del

ddl – che ha riscritto il comma 2
dell’articolo2556delCodiciecivi-
le – se questi contratti saranno
sottoscritti dai contraenti con la
firma digitale, potranno essere
pubblicati nel registro imprese a
cura dei cosiddetti intermediari
abilitati,valeadire(inbaseall’ar-
ticolo 31, comma 2-quater, legge
340/2000) «gli iscritti negli albi
deidottoricommercialisti,deira-
gionieri e periti commerciali»,

oraalbodeidottoricommerciali-
stiedegliesperticontabili.

Così come accade per le ces-
sioni di quote di srl vi sarà dun-
que una doppia via: la "tradizio-
nale"via notarile, e cioè la reda-
zionedelcontrattoperattopub-
blico o per scrittura privata au-
tenticata e successivo suo inol-
troalregistroacuradelnotaioe
la nuova opzione del contratto
firmatodigitalmente,ilcuiinvio

sarà curato dai commercialisti.
Con importanti risvolti anche
sotto il profilo fiscale, perchè se
lecessionidiquotedisrlsonoas-
sai poco impegnative (perché
tassate con l’imposta di registro
in misura fissa), per le cessioni
diaziendanonsolositrattadiap-
plicare l’imposta proporzionale
del3%masitrattaanchedigesti-
re contratti soggetti ad accerta-
mentodapartedelfisco.

Losnellimentoburocraticoin-
cassa, però, anche novità sull’ac-
celerazione delle procedure che
riguardano,peresempio, ilvia li-
bera all’attività edilizia che deve
conferirelaconferenzadeiservi-
zi, istituto concepito invece pro-
priopervelocizzaretempiemo-
di.Misureche–insiemealcapito-
loprivacy–sonostatefortemen-
te caldeggiate dalle rappresen-
tanzeimprenditoriali(siveda«Il

Sole24Ore»diieri).
Ilnuovoemendamento(artico-

lo 5-bis) prevede che, in caso di
operasottopostaavincolopaesag-
gistico,ilsoprintendentesidebba
esprimere, in via definitiva, in
quella sede, su tutti i provvedi-
mentidisuacompetenza.Inprati-
ca, i soggetti preposti alla tutela
ambientale,paesaggistica,sanita-
riaedellasicurezzadevonoparte-
cipare, spiegare e, nel caso, moti-
vare il proprio dissenso. Obietti-
vo,scoraggiarelatentazionedive-
tiincrociatieritardidovutialleas-
senzedegliinterlocutori.

Nell’ipotesi, poi, che si tratti di
«dissenso qualificato» cioè quel-
lochecontrapponeunaopiùam-
ministrazioni alla maggioranza,
la presidenza del Consiglio (da

sempredelegataarisolverelacon-
troversia) dovrà farlo entro un
tempodeterminato:60giorni.

Rafforzati, poi, anche i poteri
della Corte dei conti (articolo 13)
che potrà giudicare anche ricorsi
proposti «dagli organi di vertice
delle amministrazioni» nei con-
frontidideliberazionisullegestio-
nidifinanzapubblica.Seilpacchet-
to privacy «sarà ripreso in Aula –
afferma il relatore Andrea Orsini
(Pdl)–perladelicatezzadellama-
teria»,illegislatoreperòhasostitui-
todefinitivamente,avantaggiodel-
lePmi,ildocumentoprogrammati-
cosullasicurezzaconun’autocerti-
ficazionedeltitolareanchenelca-
soabbiadipendentiocollaborato-
riextracomunitari.
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I PROBLEMI APERTI
Restano divergenze
su alcuni aspetti
deicontrolli effettuati
dalleautorità italiane
inmateria tributaria

Alla guida della Confederazione. La presidente e ministro dell’Economia Doris Leuthard

REUTERS

Soluzioni per gli enti pubblici

Soluzioni per gli enti pubblici
Scelgo Enti.net perché è la soluzione giusta per me.

La Pubblica Amministrazione viaggia nel futuro con Enti.net, la piattaforma ideale
per raggiungere i livelli di efficienza e innovazione che le direttive più recenti
impongono. Enti.net rende le attività di gestione e amministrazione delle risorse
umane un formidabile propulsore di cambiamento, perché mette in linea strategie,
obiettivi e organizzazione del personale. E risponde con flessibilità e completezza a
tutte le esigenze del settore pubblico, grazie ai moduli configurabili e scalabili e alle
diverse forme di utilizzo (licenza, ASP, outsourcing). Con Enti.net sono disponibili
anche soluzioni specifiche per il settore sanitario: gestione di concorsi pubblici, iter
formativi, progressioni di carriera.

Inaz è gestione e amministrazione delle risorse umane, attività formativa in continua
evoluzione e osservatorio sui cambiamenti normativi. Per avere subito informazioni
e vantaggi affidatevi al sito www.inaz.it

www.inaz.it

Soluzioni per gli enti pubblici


